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Le « Pie Disposizioni » di Siena sottraggono beni alla collettività 

Un istituto assistenziale si trasforma 
in religioso per sfuggire alle leggi 

Tre convenzioni lampo con le Curie hanno permesso all'ente che fa parte delle Ipab, di fare uno slalom attraverso la 
legislazione — Nella dichiarazione di voto al comitato di controllo comunisti e socialisti si sono opposti alla delibera 

l ' U n i t à /venerdì IO marzo 1978 

Intenso traffico anche dei pescherecci e navi mercantili 

Un milione e mezzo di passeggeri 
ogni anno nel porto di Piombino 
Un nuovo piano regolatore per razionalizzare e sviluppare l'attività - In cor
so lavori per rafforzare In diga frangiflutti e costruire « denti » di attracco 

La società amministra 
anche un'intera città 

SIENA — La Società Esecutori di Pie Disposizioni fa 
parte del lungo elenco delle IPAB (istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza) che attualmente esistono in 
Italia. Soltanto in Toscana le IPAB sono 450 di cui ben 
77 si trovano in provincia di Siena. La Società Esecutori 
di Pie Disposizioni è senz'altro la più potente dal mo
mento che possiede una Pinacoteca, amministra l'ospedale 
psichiatrico di Siena di cui è una « emanazione » e 
amministra addirittura quasi un'intera città della provincia 
di Siena: Plenza. 

La sede della Società di Pie Disposizioni è in via 
Roma a Slena, in un austero palazzo di fronte al com
plesso dell'ospedale psichiatrico. E' retta da un consiglio 
direttivo che si compone di una quarantina di soci alla 
cui testa viene eletto un rettore: attualmente è Ruggero 
Lusini, ex vice-prefetto. Fanno parte del consiglio delle 
Pie Disposizioni (nel quale si entra solo per cooptazione, 
vale a dire che sono I soci stessi a chiamare chi vogliono 
far entrare a far parte della società) numerosi notabili 
senesi: dal provveditore del Monte dei Paschi Giovanni 
Cresti, al presidente della Società Sportiva Mens-Sana 
avvocato Leo Cottini, dal presidente dell'Associazione de
gli Industriali ingegner Ugo Vigni al conte Vieri Pannoc-
chieschi d'Elei, tanto per citare alcuni degli esempi più 
illustri. 

SIKNA - La Società Ese
cutori di Pie Disposizioni. 
uno dei tanti istituti di As 
sistenza e Beneficenza ?si-
stenti, sta tentando un li-
sperato «sla lom» burocrati
co per evitare di ricadere 
nei provvedimenti del famo
so decreto Giti. Le Pie Dispo
sizioni sono un ente di As 
sistenza e beneficenza la cui 
posizione e attività dovrebu.; 
venire presto giudicata dalla 
commissione che dovrà deci
dere se certe Ipab debbono 
essere sciolte e i loro beni 
(lassare ai comuni oppure se 
devono restare in vita e con 
Miniare la loro attività. Lo 
scioglimento, però, non e 
previsto dalla legge qualora 
l'istituto in esame svolga at
tività di tipo educativo re
ligioso. 

Cosa hanno lat to allora le 
Pie Disposizioni per evitai • 
l'incombente spada di da 
mode del decreto (>1(>? Ilan 
no pensato bene di istituire 
tre convenzioni con la cu 
ria arcivescovile ili Siena 
«una» e con quella di Sovanii 
Pitigliano, in provincia di 
Grosseto (due». Infatti a 
Ponte d'Aibia; nei pressi di 
Siena. !a Famiglia Crespi ha 
fatto a suo tempo un lasci 
to alle Pie Disposizioni sem

bra affinché in alcuni Im
mobili venisse istituito un 
Centro di formazione educa
tivo religioso. Le Pie Dispo
sizioni hanno preso la palla 
al balzo ed hanno immedia
tamente contrat to una con
venzione con la Curia Arci
vescovile. Stessa cosa, più o 
meno, ó accaduta anche nel
le altre due località In prò 
vlncia di Grosseto 

Ma la volontà di chi -f 
lettila il lascito viene rogo 
larmente contenuta in alcu
ne « tavole di fondazione -, 
il documento in cui si pre 
ci.sa quali intenzioni abbia 
e quali scopi voglia perse
guire il donatore. Ora, inen 
tre per due del tre casi non 
si conoscono completamente 
gli indirizzi contenuti nelle 
« tavole di fondazione ». per 
il terzo si sa che in questo 
decisivo documento si parla 
di indirizzi «educativi, igie 
nici e patriottici ». Non e'-'» 
niente, quindi, di religioso. 

Fatto sta. però, che due 
delle tre delibere della sti 
pula/ione delle convenzioni 
con le curie arcivescovili ap 
provate a maggioranza dal 
consiglio delle Pie Disposi 
zioni. sono arrivate, secondo 
la procedura normale, da 
vanti alla sezione di Siena 

Subito dopo l'esito del procedimento di primo grado 

Ricorrono in appello gli abitanti 
del Giglio condannati per il blocco 

Un mese di reclusione è stato loro inflitto «per il particolare valore morale e 
sociale » dell'atto - Le dichiarazioni del difensore compagno Martorelli 

Un programma poliennale di attuazione del PRG 

Varato a Orbetello il piano 
per difendere il territorio 

L'impegno del Comune per la salvaguardia delle risor
se - Un giro di consultazioni per redigere il progetto 

OUBETELLO — La redazione 
del programma poliennale di 
di at tuazione del piano rego 
latore di Orbetello. è una 
scelta nuova e difTicile. che 
.senz'altro incontrerà forti 
opposizioni da parte di .spe
culatori cui la vecchia gestio
ne permetteva congrui gua
dagni ma che sola può ga
rant i re la difesa del terri to 
rio. la sua riorganizzazione 
in termini produttivi. E' que 
sto il significato politico e 
l'impegno del Comune per la 
rigorosa salvaguardia delle 
sue risorse territoriali, sotto 
lineato in una conferenza 
s tampa, tenutasi nella sala 
del consiglio comunale di Or 
hetello e indetta per illustra 
re i principi ispiratori e i 
criteri di attuazione dell'i 
legge regionale contenente le 
norme sulla edificabilità dei 
suoli e dalla sua qualifica 
zione. 

Ai sensi di tale legislazio 
ne. ha sottolineato il coni 
pagno Vongher. sindaco della 
c i t tadina lagunare, il pro
gramma poliennale di at tua
zione deve delimitare le aree 
e le zone, incluse o meno nei 
piani particolareggiati e di 
lottizzazione nelle quali de 

vono realizzarsi, anche me
diante i comparti , le previ
sioni degli s t rumenti urbani
stici e le relative urbanizza
zioni con riferimento ad un 
l>eriodo di tempo non inferio
re a tre anni e non supe
riore ai cinque. 

Il primo programma pò-
liennale di Orbetello. ha sot
tolineato il sindaco, è ade
rente alla realtà del territo
rio. alle risorse oggetto di 
investimento e alla situazio
ne del mercato. 

Il programma è il risultato 
della consultazione tra l'en
te pubblico e il privato. Nel 
« piano t r iennale» sono s ta t i 
individuati gli interventi pub
blici e privati previsti dal 
PRG che dovranno essere 
realizzati nel triennio di va
lidità del primo program
ma. tenendo conto delle scel
te già effettuate con i piani 
di insediamento produttivo 
« 167 » e piani particolareg
giati. 

Il programma — ha detto 
Vongher — si suddivide in 
due punti essenziali: la pri
ma par te riguarda la relazio
ne sullo s ta to di attuazione 
dello s t rumento urbanistico. 

E" s ta ta considerata la 

variante al piano di fab
bricazione per cui nel quin
quennio '72-77 si è effettuata 
la parte più consistente del
l 'intervento edificatorio, del 
PRG approvato nel novem
bre scorso e del « plenum » 
degli interventi consentiti . 
Inoltre sono stati presi in esa
me i bisogni nei settori resi-
dezniali. produttivi e com
merciali con la individuazio
ne dei luoghi e dei modi per 
far fronte alla necessità ». 

Le aree Indicate per il 
soddisfacimento dei bisogni 
nel triennio sono s ta te scel
te in modo che i casti rela
tivi siano minimizzati 

Per questi motivi sono e-
scluse dal programma quel
le aree la cui utilizzazione 
comporterebbe nel tr iennio 
oneri sproporzionati. 

Questo bilancio di eserci
zio triennale, compilato con 
sufficiente precisione ed at
tendibilità. prevede una spe
sa complessiva di ot to miliar
di e trecentotto milioni; una 
entra ta di ot to miliardi e 
316 milioni con un attivo di 
bilancio per l'amministrazio
ne comunale di otto milioni. 

Riuniti i consigli di fabbrica di Pisa e Pontedera 

Dopo l'accordo del '77 restano 
problemi insoluti alla Piaggio 

Sì tratta dell'orario dei turnisti, dell'accorpamento delle festività, delle ri
chieste di straordinari e del turno di notte per il 1978 - L'impegno della FLM 

PONTEDERA — Dopo la 
presa di posizione del coordi 
namen to nazionale FLM del 
gruppo Piaggio si sono riuniti 
ì consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Pisa e Ponte 
<iera per valutare il confron
t o a livello aziendale per la 
verifica dell'accordo del lu 
glio 77. 

L'ampio dibatt i to che ha af
frontato anche autocritica 
mente alcuni limiti sofferti 
dal movimento nella stessa 
gestione dell'accordo ha con 
formato il giudizio positivo 
espresso dal coordinamento 
FLM sui livelli occupazionali 
raggiunti e sulla mole di in 
vestimenti programmati per 
11 1978. La forte perplessità 
è invece derivata dalle posi 
zioni a t tend iste dell'azienda 
in meri to alla mezz'ora per 
1 turnisti , al calendario ora
rio annuo ed all'accorpamen
to delle festività nonché un 
dissenso derivante dalla ri
chiesta di straordinario e tur
no di notte avanzata dalla 
azienda stessa per l'intero ar
co del "78. I consigli di fab
brica hanno pertanto ricon
fermato la necessità di eiun-
sere in tempi brevi ad un 
incontro con l'Unione indu
striali di Genova sulle prò 
^ e t t l v e produttive in rap 

E»rto alla organizzazione del 
VOTO. 
« Al confronto — secondo 

I consigli di fabbrica — oc

corre andare con una linea 
che colga l'intreccio fra i 
problemi della fabbrica. Ve
nendo ai problemi generali i 
consigli di fabbrica sottoli
neano che per dare concre
tezza alla nostra linea poe
tica vi è la necessità di arti
colare l'iniziativa a livello di 
territorio con la costrazione 
di piat taforme di zona che 
abbiano al centro i problemi 
della prospettiva complessiva 
del territorio dell'occupazio
ne e un controllo reale del 
mercato del lavoro che colea 
a pieno le condizioni del dop
pio mercato. 

In questo contesto la clas
se operaia della Piaggio ha 
indubbiamente un ruolo di 
primo piano da giocare, ruo
lo che però non può essere 
isolato dal resto del movi
mento Per questo la federa
zione lavoratori metalmecca
nici si impegna a dare un 
contributo all ' interno della 
federazione CGILCISL-UII . 
per realizzare in tempi più 
rapidi possibili incontri sia 
con la stessa federazione uni
taria che con le altre cate
gorie in s tret to rapporto con 
il tessuto sociale per costrui
re questa piattaforma che ve
da crescere la sensibilizza
zione del movimento sui pro
blemi complessivi e su quelli 
del decentramento produtti
vo. del lavoro nero e a domi
cilio. 

GROSSETO 

{ Un mese di lotta 
I nelle aziende tessili 
< GROSSETO — Un mie di lotta 
j articolata nelle attende tessili e 
| manifatturiere della provincia è 
| stato deciso dai direttivi unitari 
| della federazione sindacale e di ca-
I tegoria. 

I sindacati rilevano il perdurar* 
; di politiche di indirizzo negativo 
• nelle maggiori industrie tessili del-
l la zona ove permangono particolari 
j posizioni negative. Per la Paoletti 
• dove si estende il decentramento 
[ produttivo con continua riduzione 
j degli organici e l'assoluta mancan

za del turn-over, alla Mabro ove 
I si accentua l'utilizzo della cassa in

tegrazione ed infine alla particolare 
! situazione della Canopo di Rocca-
I strada dove si pongono in essera 
! gravi e preoccupanti prospettive per 
j i livelli occupazionali. 

i • B R U C I A T A L A M O T O 
D I U N G I O V A N E 

I D I L O T T A C O N T I N U A 
PISA — I soliti ignoti hanno in
cendiato la moto di un giovane 
militante di Lotta Continua, Seba
stiano Morda. Il latto è accaduto 
nella tarda notte di mercoledì. Era
no circa le 2 quando il Morda, 
che si trovava nella propria abita
zione in piazza Genova numero 1 
ha sentito dei rumori che veniva
no da basso. Affacciatosi alla l i-
nestra ha visto la sua moto, una 
Vespa 125, ormai in fiamme. 

| (.KOSSKTO I difensori elei 
'M abitanti dell'isola del (ti
glio condannati ad un mese 
di reclusione per aver manife
stato contro l'invio al soggior 
no obbligato nell'isola (lei lieo 
fascisti Froda e Ventura han
no presentato appello contro 
la sentenza. 

La decisione è stata presa 
unitariamente dal collegio di 
difesa e dai 'M imputati, al 
cimi minuti dopo la sentenza 
emessa mercoledì sera, dopo 
-10 minuti di camera di con
siglio. dal tribunale composto 
dal presidente .Messina e (lai 
giudici a latore Amoro e 
Amatista. 

Dalla maggior parte degli 
organi di stampa è stata gin 
dicata una sentenza mite e 
simbolica. La condanna, che 
ha suscitato perplessità noi 
di Tensori o una certa amaro/ 
za negli imputati, ò stata con
tenuta nella misura di un me
se por il * particolare valore 
morale e sociale dell'atto *. 
l :na motivazione quella della 
corto già espressa dal pub 
blico ministero dottor Vincen
zo Viviani che nella sua ar
ringa aveva chiesto cinque me
si o dicci giorni di reclusione 
con tutto le attenuanti com
presa quella della protesta 
morale. Kcl è proprio alla luce 
della sentenza e dal dibatti
mento processuale che l'ave
va preceduta che si devono 
cogliere alcune contraddizioni 
rimaste completamente irri
solto. 

11 compagno onorevole Fran
cesco Martorelli. componente 
del collegio di difesa legale 
del comune di Gioiosa Ionica 
nella civile battaglia contro la 
e ndranglieta » calabrese, ci 
ha ribadito a caldo, appena a 
conoscenza del giudizio, le ar 
gomentazioni proposte in au
la. 

« L'assoluzione per gli im 
pittati si poneva correttamente 
partendo dal rilievo che nello 
atteggiamento dogli indiziati 
non v'era alcuna connotazione 
di antigiuridicità ». 

La dimostrazione antifasci
sta. la spinta a fare piena 
luce su una delle pagine p.ù 
nere della storia contempo 
ranca del nostro paese - ha 
continuato Martorelli — non 
si è posta in contrapposizione 
agli interessi generali dello 
Stato: anzi, quella manifesta 
zione si muo\eva nella diro 
zione di un ripristino della le 
galità o dell'ordine democra
tico posti in pericolo proprio 
dalla scarcerazione di Franco 
Froda e Giovanni Ventura. 

Argomentazioni e dati di fat 
to. aggiungiamo noi. che non 
sono stati considerati piena 
mente nel giudizio del trib.i 
naie che ha emesso la son 
tenza non sulla sussistenza 
del < blocco portuale » di cui 
parlava il capo di imputazio
ne e che comportava una con
danna fino a 12 anni, ma ber. 
sì por la interruzione del pub 
blico servizio. 

Anche gli imputati, in mag
gioranza giovani, di cui 4 don 
ne. i familiari, il sindaco e 
l'intero consiglio comunale, i 
rappresentanti di ogni nucleo 
familiare, (l'intera isola del 
Giglio) che « provati » per la 
tensione e la stanchezza de
terminata dalla sveglia all'al
ba per la traversata, hanno a-
scoltato la sentenza in com 
posto silenzio e senza com
menti. 

Paolo Ziviani 

del Comitato di Controllo 
sugli atti degli enti locali 
che le ha approvate senza 
batter delio. 

Ma il voto favorevole non 
è certo venuto all 'unanimità 
Infatti la compagna Ilia Cop 
pi del PCI e il compagno 
Giuseppe Indelicato del PSI 
si sono opposti all'approva-
zione della delibera. Per -li 
più Illa Coppi ha anche pr;« 
sontato una dichiarazione di 
voto m'Ha quale tra l'altro si 
a n e m i a che «provvedimeli 
ti del genere equivalgono ad 
att i che tendono alla sottra 
/.ione di b.Mii alla società ... 

L'iniziativa della Società 
di Pie Disposizioni — ha 
detto ancora Illa Coppi — 
di dare vita ad alcuni con 
tri di formazione religiosa 
in provincia di Siena e di 
Grosseto, senza precisare Ira 
l'altro tut te le finalità chi-
questi dovrebbero avere, con 
una semplice convenzione 
con la curia arcivescovile. 
senza preoccuparsi del fatto 
che si da vita ad un orga
nismo che viene ad aver.' 
una propria specifica indivi 
dualità distinta da (molla 
dell'ente che lo emana e 
quindi forse bisognoso di u n i 
veste giuridica, ò grave per 
motivi di ordine politico e 
di legittimità ». 

Alla dichiarazione di voto 
della compagna Coppi si .so 
no uniti anche Giuseppe In 
delicato e Giorgina Scalacvi 
del PdUP che però non ria 
potuto votare in quanto meni 
bro supplente. Il consensi) 
alle delibero delle Pie Di 
sposizioni è venuto quindi 
dagli altri tre membri .lei 
Comitato di Controllo: il pre 
sidente democristiano Gia.i 
Mario Carpi, il rappreseti 
tante della Provincia Rade 
moli e la dottoressa Lodo»i 
ci che nell'occasione sostituì 
va il viceprefetto dottor 
Piazzi. 

Quanto stesse a cuore alle 
Pie Disposizioni l'approvazio 
ne delle deliliere Io ha di 
mostrato il grande andiri
vieni del rettore della socie
tà. Ruggero Lusini (che pò 
co più di due anni Ta iia 
sostituito alla guida dell'en
te niente meno che l 'attuale 
provveditore del Monte dei 
Paschi Giovanni Cresti i. che 
nei giorni precedenti il vo 
to si sarebbe fatto vedere 
più volte nel palazzo di via 
Montanini, sede del cornila 
to di Controllo, dimostrando 
uno zelo veramente punti
glioso. Anche il presidente 
del Comitato di Controllo. 
Gian Mario Carpi, sembra 
che abbia preso molto a elio 
re la vicenda, tanto che pa 
re abbia esaminato perso 
nalmente e particolarmente 
le pratiche in questione. 

A questo punto soltanto i 
comuni nel cui territorio si 
trovano gli immobili oggetto 
della convenzione possono 
procedere ed una impugna 
Uva. ma non si sa con quali 
risultati: per tanto il gioca 
per le Pie Disposizioni sem
brerebbe fatto. Di certo si 
è t ra t ta to di un tentativo 
per sfuggire alle « grinfie > 
de! decreto fil6. Il verdetto 
spetta ora all 'apposita com
missione parlamentare sullo 
scioglimento delle Ipab che 
potrebbe, in ultima analisi. 
anche chiudere un occhio 
sull'attività passata delle Più 
Disposizioni, fatta esclusiva
mente di beneficenza, e pren
dere per buona questa im
provvisa. ma senz'altro in
teressata. conversione alla 
<( formazione religiosa ». 

Sandro Rossi 

PIOMBINO — Dal porto di 
Piombino t ransi tano ogni mi
no oltre un milione e mezzo 
di passeggeri prevalentemente 
diretti all'isola d'EllKt. ma 
anche in Corsica ed in Sai 
degna. Un dato veramente da 
primato, che è tuttavia Insul 
f idente jier comprendere a 
Tondo i problemi dello scalo 
marit t imo toscano. 

A questa considerevole 
renila va infatti aggiunta 
l'altra, non meno significai: 
va. costituita dal Iranico in
dustriale e commerciale: 
quest'ultimo in continuo svi 
luppo soprat tut to verso la 
Sardegna e la Corsica. Nel 
1!>77 sono infatti stati 74 350 
gli autotreni imbarcati e 
sbarcati dalle navi che. con 
una frequenza di tre pai lenze 
giornaliere, collegano Pioni 
bino con Olbia, per un totale 
(li merci transitato di circa 
un milione di tonnellate. 

Oltre .'ltì(X). per un totale di 
7.000 tonnellate di merci 
trasportate, sono invece gli 
autoveicoli t ransi tat i da e pol
la Corsica. Circa mezzo mi 
Mone di tonnellate 1 prodotti 
siderurgici manipolati, escili 
dendo dal conteggio ì mate
riali diretti alle Acciaierie di 
Piombino che godono della 
autonomia funzionale. 

Il |M)ito di Piombino è 
noltro punto di approdo pri 
niario per decine di |x\sclie 
lecci che operano nella zo 
na. particolarmente ricca di 
pesce azzurro, che scaricano 
sulle banchine circa 20 mila 
tonnellate annuo di pescato. 

Molti dei problemi che ha 
di Ironto a sé lo scalo pioni 
blnese hanno origine proprio 
(la questa molteplicità di 

traflici che si intersecano tra 
loro evidenziandone ancor 
più le carenze strutturali . 

Dare un minimo di ordine 
e razionalità ai traffici ed al 
le s trut ture portuali, preve
derne le realistiche possibilità 
di sviluppo senza per questo 
pregiudicamo lo ulteriori 
prospettive, e l'obiettivo che 
si pone l'Amministrazione 
comunale con 11 nuovo piano 

Atteggiamento duro della società belga 

A chi si ammala la Solvay 
minaccia il licenziamento 
Una lettera ai dipendenti - Contraddizioni della direzio
ne che accusa di assenteismo ma da P« una tantum » 

ROSIGNANO - Un lavorato 
re può ammalarsi senza avo-
re il Umore di perdere il 
liosto di lavoro? K' una do
manda legittima, almeno nel
le fabbriche Solvay. dopo che 
la società belga ha inviato li
na lettera ad un numero non 
ancora precisato di suoi di
pendenti con la quale ha vo
luto metterli a conoscenza 
« sulle possibili conseguenze 
connesse al venire meno del
la continuità della prestazio
ne lavorativa del dipenden
te ». 

L'iniziativa della direzione 
aziendale e scaturita dopo li
na sentenza del pretore di 
Monfalcone che ha respinto il 
ricorso di un operaio licen
ziato dalla società Nest Pack 
del gruppo Solvay «ora 
chiamata Adria Plast) . perché 
nell 'anno 1974 era rimasto 
assente dal lavoro a causa di 
malatt ia, per o t tan taqua t t ro 
giorni, nel 1975 per 39 e noi 
primi set te mesi del 1976 per 
Xì giorni. II contra t to di la
voro del resto prevede il li
cenziamento dopo nove mesi 
di assenza per un'operaio con 
un'anzianità inferiore ai 3 
anni. 

Nella motivazione della 
sentenza si afferma che « è 
di particolare importanza il 
notare che la mancanza di 
continuità sul piano lavorati
vo va valutata non soltanto 
per il passato ma anche con
siderando le probabilità o 
meno di una futura disconti
nuità nel lavoro ». Secondo la 

sentenza anche so le assenze 
sono determinate «da lat to 
incolpevole del lavoratore » 
deve ossero richiamato l'arti 
colo li della legge 15-7-19C0 
per giustificarne il motivo. K" 
discutibile fare riferimento 
alla sentenza anche se la sua 
divulgazione viene portata 
come avvertimento. Innanzi 
tut to fa prestipirarrc che i 
destinatari della lettera siano 
tutti dei potenziali assentei
sti. senza andare a ricercare 
lo cause che li hanno indotti 
a denunciare non brevi po-

j riodi di malattia, i quali po
trebbero eserse causa anche 
dall 'ambiente e dalla stessa 
organizzazione del lavoro. Si 

I ritorna, pertanto, agli inizi 
j del secolo, rigettando quanto 

la classe operaia ha conqui 
stato con dure lotte. E fra 
questo conquiste c'è appunto 
l'assistenza malattia e la con
seguente conservazione del 
posto di lavoro per un pe
riodo di tempo indicato dalle 
vigenti disposizioni. Una prò 
cedimi di licenziamento jior 
prolungate assenze al di sot
to della normativa contrat
tuale. è solo giustificata dal
l'insussistenza della malatt ia 
.stessa. Esiste, però Io s ta tuto 
dei diritti dei lavoratori che 
tutelo sia l'operaio che l'a
zienda ed a tale norma è ne
cessario fare sempre riferi
mento. 

Ogni a.ssenza che non pre
veda una valida giustificazio
ne è condannata dallo stesso 
movimento operaio. Si può 

obiettare che oggi molte voi 
te .siamo in presenza del 
doppio lavoro che sottopone 
chi lo a t tua ad eccessivo 
sfruttamento dello proprie e-
nergie con il rischio più ac
centuato di malattia. Però vi 
si è costretti da una situa
zione creata dagli attuali 
meccanismi di sviluppo che 
hanno privilegiato il consu
mismo ed ni quali anche la 
Solvay ha dato il suo contri
buto. Rimuoviamonc le cau-
.se. II movimento dei lavora
tori ne ha indicato le diretti
vo tra io quali figurano la 
stabilità del potere di acqui
sto del salario e l'occupazio
ne. 

K" in questa direzione che 
tutti debbono dare il loro 
contributo, non esclusi KU 
imprenditori. Per quanto ri 
guarda, yoi. la Solvay. il fe
nomeno dell'assenteismo non 
la dovrehlie toccare eccessi
vamente dal momento che le 
sue produzioni aumentano e 
con osse gli utili, tanto che 
la stessa società Io ha nco 
nosciuto nell'elevare la di 
scussa « una tantum » con la 
quale « ha voluto premiare 
l'impegno collettivo » della 
maestranze. Allora, a cosa 
mira la Solvay dopo il licen
ziamento dell'operaio di 
Monfalcone. forse o «onera-
lizzare il provvedimento? F.' 
un interrogativo da chiarire 
al più presto 

regolatore del porto, sul qua
le sono da poco terminate le 
consultazioni che hanno Iute 
cessato le organizzazioni sin
dacali. gli operatori portuali. 
le grandi aziende cittadine ed 
il genio civile, 

La Regione sta compiendo 
uno sforzo notevole per col 
mare i vuoti lasciati dulia 
gestione statale, caratterizza 
ta da interventi frammentari 
ed assolutamente occasionali. 
Oltre al due miliardi già spe 
si per II rafforzamento delln 
diga frangiflutti, sono infatti 
n corso di esecuzione altro 
opere a mare per una cifia 
di tre miliardi di lire. 

Tali lavori consistono nel 
banchinamento od approlon 
dimento dei fondali della 
darsena « Magona ». rendendo 
quindi possibile l'attracco ai 
numerosi pescherecci: nella 
costruzione di un nuovo 
« d e n t o » di attracco por la 
linea con la Sardegna: nel 
l 'ampliamento della banchina 
« Trieste », con la costruzione 
anche in questo caso di un 
« d e n t e » di attracco per I 
traghetti od un avanzamento 
verso il mure di circa 10 
metri 

Queste opere, la cui costru 
zione sta purtroppo prore 
dendo molto lentamente, so 
no assolutamente iiidispcn.Mi 
bill per rendere possibile lo 
sviluppo dei traffici già pio 
griimmato dalla Compagnia 
Sarda di Navigazione, al t ra 
verso l 'entrata in esercizio di 
nuove navi entro il marzo 
'78. Anche per la linea con 11 
porto Sardo di Palali si pre 
vede un potenziamento con 
la immissione in servizio di 
una nave destinata al traffico 
di passeggeri ed auto. 

Anche se « scoperto » con 
un po' di ritardo il porto di 
Piombino si sta dunque af 
fermando come l'approdo 
« idealo » ed economicamente 
più conveniente per i colle
gamenti con la Sardegna. A 
testimonianza di questo fatto 
si pone lo stesso interessa 
mento della CEE che. come <• 
noto, ha allo studio un prò 
getto di collegamento tra 
Piombino e la Sardegna, pas 
sando attraverso la Corsica. 
Le merci autotrasportate 
giungereblrcro in Corsica e 
da qui. via terra, si porte 
rebbero nel porto più vicino 
alla Sardegna, dove sarchile 
ro di nuovo imbarcate per 

giungere alla destinazione fi
nale. Tale progetto consenti 
rebbe il risparmio di diverso 
ore con il conseguente bene 
fido economico. 

Oltre che della carenza de! 
le s trut ture a mare e della 
commistione dei diversi tipi 
di traffico, il porto di Piom 
bino risente anche di una i 
nadeguata sistemazione delln 
zona immediatamente io 
trostante. Di questo proble 
ma si fa particolarmente ca 
rico il nuovo piano regolato 
re, individuando le aree ot 
timnli per i magazzini por 
tuali. parcheggi, stazione mn 
rittima. mercato ittico ed un 
nuovo assetto viario e ferro 
viario. 

Si muovono in questo senso 
le iniziative già assunte dal 
Comune 

Per la reto ferroviaria la 
Regione, in accordo con l'cn 
te locale, ha già predisposto 
un progetto di rlstrutturazio 
ne della linea Piombino 
Campiglia; un tracciato che 
non ha subito sostanziai. 
modifiche dal lontano 1892 

g. n. ; Giorgio Pasquinucci 

Per le attività di aggiornamento 

Ad Arezzo i sindacati 
scuola contestano le 

nomine del Provveditore 
CGIL-CISL-UIL esclusi dalla consultazione preventiva 

AREZZO — Il provveditore i 
agli studi d: Arezzo ha no- i 
minato, senza nessuna pre- j 
venti va consultazione con le | 
organizzazioni sindacali, sei | 
insegnanti destinati a coordi- j 
nare nella provincia di Arezzo i 
le at t ività per l'aggiornamene j 
to dei docenti. Il provveditore ; 
ha nominato tu t t e persone le- j 
gate ad organizzazioni catto- ì 
liche. in particolare all'UCL j 
Queste decLsioni del provvedi- | 
tore sono s ta te contestate dai i 
sindacati scuola CGILrCISL- • 

UH. che in un incontro hanno j 
espresso il loro parere con
trar io alla circolare del mi- ; 
nistero della Pubblica Istru- i 
zione che attribuisce ai prov- ' 
veditorati compiti di coordi* ; 
namento e di consulenza in ; 
merito all 'aggiornamento de- j 
eli insegnanti e il loro di
saccordo con il metodo che • 
i! provveditore di Arezzo ha i 
usato per la nomina dei meni- ', 
bri preposti al coordinamento ; 
di questa att ività. • 

In un suo documento il sin- i 
dacato CGIL scuola afferma | 
che compiti at tr ibuit i in me- j 
rito al provveditorato agli • 
studi, di fatto, svuotano di j 
compiti e di poteri i consigli ; 
scolastici distrettuali, di re
cente istituzione, e l 'Istituto 
di ricerca sperimentazione e 
aggiornamento, a carat tere 
regionale previsto da: decreti 
delegati e ancora d ì isti
tuire. 

Su questo problema si è 
aperta la vertenza regionale. 
anche in seguito al telegram
ma del ministro Morlino che 
esclude le regioni e gli enti lo
cali da qualsiasi impegno di
retto in materia di aggiorna

mento deeii insegnanti. Per 
quanto riguarda Arezzo. :1 
problema specifico che i sin
dacati pongono è che la no
mina dei sci docenti desi
gnati è avvenuta senza che 
i criteri della designazione 
fossero resi noti e senza che 
fossero discussi con le orga
nizzazioni sindacali. Inoltre la 
particolare connotazione cul
turale dei designati, partico
larmente omogenea, non ga
rantisce certo il pluralismo 
in un settore cosi delicato. 
Fra l'altro pare che questi 
docenti si debbano preoccu
pare del problema dell'infor
mazione e della prevenzione 
delle tossicomanie nelle scuo
le: un problema troppo im
portante e difficile per es 
sere lasciato in mano ai soli 
operatori della scuola, senza 
collegamenti con i consorzi 
sociosanitari e i .servizi di 
leiene mentale. 

Il compito dei designati 
all 'attività di coordinamento 
dovrebbe essere solo quello 
di fornire consigli e sugge
rimenti ai collegi dei docenti. 
che in maniera autonoma 
debbono formulare program
mi di ageiornamento. Questi 
«consigl i» invece, in molti 
casi si sono trasformati in 
« sollecitazioni » che hanno in
dotto i collegi dei docenti 
a modificare decisioni pre
cedentemente prese, accettan
do i « consigli » di chi si 
presentava con l 'autorità del
l'esperto sancita dalla nomina 
del provveditorato. 

Dinanzi a questi episodi le 
organizzazioni sindacali han
no chiesto un incontro con 
il provveditore che però ha 
rifiutato seccamente 

Riunione 
a Lucca 
per le cartiere 
LUCCA — Per affrontare 
la grave situazione deter
minatasi nel eruppo oCar-
della» si riuniscono oggi. 
pres.sO lo .stabilimento de! 
l'Indu.stna cartaria Car 
della in località «Turche'. 
to> alle 18 il consiglio prò 
vinciale. i consigli comu 
nah di Capannon. Lucca. 
AUopa.sc:o. Montecarlo e 
Porcari, con la presenza 
di rappresentanti della 
Regione. 

Domani 
congresso 
UDÌ a Pisa 
PISA «La mia coscien 
za d; donna :n un gran 
de movimento organizzato 
per cambiare la nostra vi 
ta »: sarà questo il tema 
all'ordine del eiorno del 
decimo eoneresso provin 
ciaie dell'UDI di Pisa che 
miziera ì propr. lavon do 
mani alle 9 nella sala del 
rammin:siraz:one provin 
eiale in coneremo prò 
seguirà per tu t ta la g:or 
nata per concludersi nella 
mat t ina ta delia domen: 
ca. 

Dibattito 
sull'artigianato 
a Pontedera 

Per iniziativa della re
dazione del giornale e II 
Piaegisla nuovo » oggi al
le 21 nella sala del consi
glio comunale a Pontede
ra s: terrà un incontro di
batt i to sul tema « Il ruolo 
dell 'artigianato nella p r ò 
vincia di Pisa, le difficol
tà e i oroblemi pasti dal
la crisi J>. 

A Prato con una conferenza di Ristori 

E' iniziato il corso 
per animatori sportivi 
organizzato dalI'UISP 

Si svolge con la collaborazione della Regione Toscana 

PRATO - Con una confo 
renza dibatti to tenuta dal 
presidente nazionale dell" 
UISP. Ugo Ristori, sul tema: 
« Il ruolo del movimento as 
social ivo. per una politica d; 
sviluppo e d: rinnovamento 
dello sport ». e iniziato il cor 
so per animatori sportivi or 
ganizzato dalI 'UISP di Pra 
to. in collaborazione con la 
Regione Toscana. II corso s: 
articola in al tre cinque Iez:o 
ni con i seguenti temi: Ai so
cietà sportiva: sua eol!ocaz:o 
ne nel sociale e organizzazio 
ne in tema: B» il corporeo e 
psicologia dell'età evolutiva: 
Ci apprendimento motor.o e 
rapporto fra Istruttore e a! 
lievi: D» apparato card:oc:r 
co'atorio e locomotore, med: 
c.n* e controllo medico del 
l'attività sportiva con la re 
•azione del professor Antonio 
Venerando, responsabile del 
centro medico sportivo nazio 
naie CONI dell'Acquacetosa. 
II cor.so n.isce da un'esigenza 
precisa. 

« Nelì'affermare una nuova 
concezione dello sport — di 
cono all 'UISP — e della sua 
funzione, occorre evitare di 
fare !e cose a un livello em 
pirico. La formazione deve es 
s?re uno strumento perma
nente per dare all'organizza
zione dell'attività sportiva un 
respiro più ampio, con la de 
terminazione di quadri che 
.siano muniti di una prepara
zione politica e scientifica a. 
In effetti questa esigenza s; 
pone nell'ambito di una pra
tica sportiva di massa. A PrA 
to sono circa 9.000 i tesserati 
all 'UISP. suddivisi in 8 Ieehe 
sportive che vanno dal cai 
ciò. ove il numero degli asso 

c a l i ò di eran lunea masfgio 
re. al pattinaggio. 

II problema della formaz/o 
ne. in una realtà ove anche 
per l'intervento pubblico, si 
è « rotto .> il concetto di sport 
d'elite diventa nei confronti 
della crescita dell'associazio 
nismo necessario 

Avere delle cognizioni sul 
la psicologia dei ragazzi nel 
l'età evolutiva, conoscere U 
rapporto che esiste tra il barn 
bino e il suo corpo, discutere 
il ruolo delle società sportive 
e indispensabile non solo per 
iniziare divergo rapporto fra 
istruttori e ragazzi, ma per 
impastare una attività spor
t i l a che si leea alla artico
lazione degli aspetti umani. 
s.a da! punto di vista sociale 
che d; individui. Questo esi
ge una tra.sformazione del 
modo d: operar'* delle leghe 
.sportive e delle società a loro 
affidate, K L'eco perché — d 
o s ta to detto — occorre an
dare all'orsanizzazione di so
cietà polisportive, soprattut
to nezh sport di squadra. 

Una società, quando ha scel
to la sua formazione base. 
rischia di emarginare gì: ai-
t n ragazzi a le: associati, fa
cendoli diventare delle riser
ve a vita ». Le iscrizioni al 
corso sono per ora 60. ma tut
te le lezioni sono aperte a 
chi è interessato. 

Tra gli iscritti si trovano 
anche molti studenti del 
1ISEF. 

Fa t to positivo, anche se la 
rispondenza effettiva della 
scuola è scarsa, è avvenuto 
alla scuola media Mazzoni 
dove il preside, con una cir
colare interna, ha invitato 
gli insegnanti a partecipare 
alle lezioni del cono. 


